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L’editoriale             di Raniero Pizzi

ALLA RICERCA DEL CAVATAPPI
«Cara signora, noi non ci conoscia-

mo. Ci siamo visti una volta sola, per
pochi minuti, sulle sponde del lago di
Campotosto. Si parlava, manco a
dirlo, di terremoto e di terremotati. Di
lei so una cosa sola, che è di Roma. 
Nel corso del suo breve discorso

però, sono rimasto colpito da una
frase rivolta a noi terremotati: “Vi
hanno dato pure il cavatappi!”.
Dal suo punto di vista, voleva essere
una critica a Governo e Protezione
civile, che, invece di concentrarsi
nella ricostruzione, hanno sprecato
soldi per dare agli sfollati cose inuti-
li. Da un altro punto di vista, poteva
anche essere una critica ai terremota-
ti che, nonostante sia stato dato loro
quasi tutto, continuano a lamentarsi. 
Chi mi conosce sa che io non apprez-
zo particolarmente la continua lamen-
tazione che qualche aquilano ha adot-
tato come metodo di comunicazione.
Penso che dobbiamo essere bravi a
riconoscere quel che è stato fatto,
separandolo da quello che oggettiva-
mente non era possibile fare. Dire che
sia tutto a posto, che non sia stato
fatto nulla o sognare che all’Aquila ci
sia una rivolta contro il governo cen-
trale, sono semplificazioni che, da
qualunque punto di vista si guardino,
ci faranno di volta in volta perdere
l’appoggio di una parte dell’opinione
pubblica italiana. 
A parte questo, però, sono rimasto

folgorato proprio dall’uso della paro-
la “cavatappi” e per questo ho deciso
di dedicarle queste righe. 
Non ci crederà, cara e semi-scono-

sciuta signora, ma il cavatappi è pro-
prio lo strumento che io porto ad
esempio quando parlo delle difficoltà
di noi terremotati.
Non so se esiste un oggetto con meno
“sex appeal” eppure, non ci crederà,
per molte volte ne ho sentito la man-
canza. La prima volta è capitata il

giorno stesso del terremoto, quando
siamo andati via di corsa dalla casa
lesionata. Qualche ora dopo, in fretta
e furia abbiamo preso dal frigorifero
delle bottiglie per offrire da bere alle
squadre di soccorso che si stavano
prodigando nelle case crollate. Il
cavatappi non c’era, e per aprire le
bottiglie ho dovuto usare una pinza. 
E quando siamo sfollati sulla costa,

ovviamente, non avevamo il cavatap-
pi, e abbiamo dovuto farcelo prestare
dalla meravigliosa famiglia che ci ha
ospitato in quelle ore terribili. 

Ricomprarlo o non ricomprarlo?
Sembrerà una sciocchezza, ma in
quel momento non avevamo neanche
le mutande di ricambio, figuriamoci
se potevamo pensare al cavatappi. E
quello strumento, poi, sarebbe stato
utile ancora molte altre volte, ad
esempio quando siamo entrati con i
vigili del fuoco nella casa pericolante.
“Presto, presto”, ci dicevano i vigili

guardando le crepe nel muro mentre
la terra continuava a tremare. Non le
dico, cara signora, che effetto fa rien-
trare nella propria casa trovandola
letteralmente ribaltata. Esperienza
comune dei terremotati è quella di
una sorta di azzeramento della
memoria. Prima di mettere il caschet-
to avevi pensato di prendere 10 cose
importanti, e poi ti ritrovi con in
mano tutt’altro. Mentre eravamo lì,
ovviamente, volevamo offrire qual-
che cosa ai vigili che ci stavano aiu-
tando, magari saccheggiando la canti-
na inagibile, e al posto del cavatappi
usavamo i coltellini svizzeri. 
Pensa che la parola “ribaltata” sia

esagerata? E allora senta questa. Un
giorno i vigili stavano lavorando tra
le macerie di una cucina e vi hanno
trovato un costoso robot multifunzio-
ne. “Siamo riusciti a salvarlo, sembra
intatto” hanno detto alla padrona di
casa mostrandolo come un trofeo.

“Bellissimo!”, ha esclamato la donna,
“peccato che non sia mio”. Da fuori
non si vedeva quasi nulla, ma all’in-
terno il terremoto aveva beffarda-
mente mischiato il contenuto di due
cucine, crollate una dentro l’altra. 
Vede, è difficile spiegare la fatica che
stanno facendo i miei concittadini
che, da un secondo all’altro, hanno
perso tutto, casa, lavoro, anni di sacri-
fici. E’ difficile raccontare la vita di
ogni giorno in cui tutto, ma proprio
tutto, le strade, i negozi, gli uffici, gli
amici e i famigliari sono dispersi (se
non perduti per sempre), e nella
nostra testa vanno ricollegati tutti i
riferimenti. Provi a chiedere a un ter-
remotato se ricorda i nomi delle stra-
de della sua perduta città.
A parte il fatto che il cavatappi è solo
prestato, e soltanto alle persone nelle
CASE o nei map (mentre tutti gli altri
si sono dovuti adattare), lei non ha
idea di quanto sia complicato vivere
in spazi ristretti, senza un proprio
luogo in cui leggere, o riflettere.
Ma mi accorgo che sto divagando.

Quindi, cara signora, quando prepara-
vo il quarto spostamento in 18 mesi e
da sotto un mobile è uscito il famoso
cavatappi, l’ho subito messo in tasca
per aprire le bottiglie destinate a rifo-
cillare i traslocatori. 
Quel cavatappi non è solo uno dei

cento oggetti che mancano all’appel-
lo, è una delle mille preoccupazioni
piccole e grandi, a volte ridicole,
chiuse in quella immaginaria pirami-
de rovesciata che, ogni giorno, ineso-
rabile preme sulla nostra testa.
Non le deve sembrare strano che

alcuni invitati siano rimasti molto
colpiti quando gli sposi hanno donato
loro proprio un cavatappi, oggetto
che anche per loro sembrava avere un
preciso significato simbolico: l’augu-
rio per il ritorno a una vita normale.

Cordiali saluti».

Dopo un anno di pausa causato dal
terremoto, insieme al prossimo
numero di Città Magazine, quello di
dicembre, i lettori troveranno di
nuovo il ricettario con le ricette a cura
di Grazia Romano. 
“Con tante gocce si fa il mare”, dice
un detto, e anche questo è un piccolo
segno della rinascita della città che
noi di Città Magazine vogliamo
augurare ai nostri affezionati lettori.

In regalo a dicembre
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PE’ RRECORDA’
Cquistu è ju mese pe’rrecorda’cquele perzone

che mo’a ‘stu munnu no’‘ngi stannu cchiù
e che forze dajiu celu precheno pe’nnu’
c’angora stem’a penzà come se po’fa’

pe’ rretornà cquasci a lla normalità.
So’ ttandi ji fiuri e ji lumin’ appicciati

e cquanne lacrime daj’occhi ce so’scite 
e bbasci a lle foto semo ‘ati!

Angora fore de “casa” stemo pure se le casi c’hanno ‘ate
londanu sparpajiate a nnu’mamme addulurate.

‘N ’amica de ‘na ‘ote no’la trui vecinu
pe’ fatti conzolà da ‘na tristezza

s’atà addoprà sembre ju telefoninu 
e cquannu te se rammora, che amarezza!

Te trui a rraggionà co’chi cchiù no’‘ngi stà
che da cquij’atru munnu te cerca d’ajiutà

e sol’allora te sindi ‘nu pocu raffiatà.
Stannu vecinu a nnu’ji nostri morti 

e ce dannu la forza d’aspettà lo da fa’de ll’autorità
che stann’a mmoese pe’potecce prestu rreportà

addò potemo rrecomenz’a a vvive e a sperà
e a rrecordà cquel’ore de famijiarità.

Vanda Santogrossi Casilio

Nel buio e nel silenzio di una stan-
za vuota, molte volte riusciamo a
essere noi stessi… Ecco perché di
notte prima di dormire, dopo este-
nuanti giornate di lavoro, o magari
di scuola, ci vengono in mente le
idee più stravaganti, più folli, tristi,
entusiasmanti, quei colpi di genio,
o forse le nostre piccole verità che
teniamo nascoste al resto del
mondo. E così pensiamo…
Pensiamo alla nostra vita, alla fami-
glia, alla casa, che magari è anche
“quella di Berlusconi”, al lavoro (se
ancora c’è), alla nostra povera città,
al “chissà se quella notte avessi
fatto così invece di…”. Credo che
questi siano pochi dei molti pensie-
ri che accomunano noi, popolo
aquilano, e per noi intendo tutti,
uomini e donne, gli adulti ma anche
i meno adulti… Perché non pensia-
te che per i ragazzi sia diverso! Le
preoccupazioni, le mille domande
sul domani… Ora come ora i gio-
vani aquilani non pensano solo al
futuro, quello dei sogni, delle spe-
ranze, ma c’è soprattutto un grande
interrogativo: “Dove sarò domani,
dove sarò? Ma che ne so…”
Domani, capite? DOMANI! Non si
tratta di lunghe attese, sinonimo di
nullafacenti alla ricerca di motivi
per contestare, ma di un giorno
vicino! Ai giovani serve un motivo
per restare e agli adulti uno per
andare avanti! Bisogna muoversi!
Alzarsi da quelle sedie sospese in

una nuvola di aspettative, se non ci
mobilitiamo nessuno lo farà per
noi! Il nostro obiettivo è di riavere
le nostre vite e la nostra città, un
futuro sereno e quelle poche certez-
ze che avevamo, allora, perché non
rimboccarci le maniche e comincia-
re a sporcarci le mani? Facciamolo
insieme… Ci servono tante idee,
ma non solo quelle, bisogna fare in
modo di poterle attuare! Ho letto
un’intervista al Sindaco di
Gemona, il quale diceva che nella
loro città è stato messo in pratica
questo piano di lavoro: economia-
case-chiese. La prima cosa è far
ripartire gli ingranaggi, apportare
miglioramenti alla nostra econo-
mia, o anche buttarla giù e ricomin-
ciare da capo; bisognerebbe farla
ripartire come si deve, probabil-
mente sarebbe la prima volta che
funzionerebbe a dovere a L’Aquila. 
Qui, stiamo sviluppando solo il

secondo ed il terzo punto di questa
scaletta e neanche in modo soddi-
sfacente, visto che le case di molte
persone sono nelle condizioni in
cui si trovano da un anno e mezzo.
Quindi, come già sapevate tutti,

prima che io scrivessi tutto ciò,
bisogna darsi una mossa…
Come si dice a L’Aquila: DAJE

QUATRA’! 
Se sta a cuore a noi, la speranza non
è vana!

Michela Ciocca

«Dio ha fatto gli uomini, ma nessuno è uguale all'altro: nel progetto della
creazione non era compresa la globalizzazione. E quindi, come dire, Dio
ha apparentemente dato una preferenza alla confusione, ad un plurali-
smo che trasforma, in un certo senso, sia l'uomo che Dio».

“La Torr e di Babele alla luce del XXI Secolo" di Paolo Benedetti

IPSE DIXIT... a cura di Aldo Scimia

Sveglia! Non sono più le 3 e 32...
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GIAMPAOLO ARDUINI: «NON

E' un giornalista, è uno sportivo, è
un politico. Prova un amore visce-
rale per la sua città, L'Aquila, ed
ha le idee molto chiare su come
dovrebbero andare le cose per rive-
dere in tempi accettabili la nostra
splendida città. Giampaolo
Arduini, Vice Sindaco dell'Aquila,
racconta il suo punto di vista sulla
ricostruzione in modo sobrio e mai
sopra le righe, rendendo l'intervista
gradevolissima. Una chiacchiera-
ta, quella con il Vice Sindaco,
dalla quale è emerso un quadro
insolito dell'uomo Giampaolo: la
sua grande forza propulsiva, la sua
caparbietà, il coraggio di compiere
scelte difficili, il suo infaticabile
impegno per la rinascita della sua
città. Quando Arduini parla della
sua L'Aquila, a tratti,  si percepisce
un alone di speciale devozione. E
prima di rispondere alle mie
domande mi dice una frase che mi
colpisce e che in modo succinto, ma

efficace,  riassume tutta la sua per-
sonalità: «L'amore per L'Aquila -
dice con un bellissimo sorriso  - è
codificato nel mio dna, nel dna di
tutti gli aquilani. L'Aquila la rive-
dremo come era prima. Non mi
arrenderò mai». 

1) Chi sei?
Lascio a te il piacere di spiegare chi
sono, per me è difficile….  Per aiu-
tarti ti dico solo che dal 6 aprile
2009 sono totalmente impegnato,
ogni giorno, sul fronte emergenza-
ricostruzione…

2) Che cosa rappresenta per te
L'Aquila?
E' la Città in cui sono nato e vivo
con la mia famiglia. Pertanto, rap-
presenta davvero molto nella mia
vita. Per essa in passato ho compiu-
to scelte anche difficili che altri
probabilmente non avrebbero mai
fatto. Da quasi un anno ho raccolto
l'invito ad esserne il vice sindaco e
dedicarmi interamente a questo
incarico, abbandonando ogni altro
interesse per la sua ricostruzione.

3) Cosa ha cambiato in te il terre-

moto del 6 aprile 2009?
Il punto di vista. Mai avrei pensato
di dovermi trovare dentro una cata-
strofe di queste dimensioni. Vivere
il terremoto, conoscere il dolore, il
terrore e l'ansia di chi purtroppo ha
condiviso questa terribile esperien-
za. Il sisma ha lasciato un solco
profondo, una traccia indelebile che
porterò sempre con me. La vita in
una tendopoli a fianco dei miei con-
cittadini resterà un'esperienza dura,
ma indimenticabile. 

4) Com' è cambiato il tuo modo di
vivere la città?
Ero tornato a vivere in via San
Marciano, dove sono nato ed ho
vissuto per metà della mia vita, cin-
que giorni prima del sisma (esatta-
mente il 31 marzo del 2009), con-
vinto che il ritorno nella casa di
famiglia, fosse il giusto tributo che
dovevo a mio padre e ai miei cari. I
lavori di ristrutturazione durati
quasi tre anni avevano assorbito
tutto quanto avevo e potevo, nella
speranza di tornare ad essere tra i
fortunati abitanti del centro storico.
Purtroppo il sisma ha stravolto ogni
programma di vita, di normalità e

di tante piccole abitudini. La quoti-
dianità oggi è gettare lo sguardo a
quanto non c'è più guardando avan-
ti per la ricostruzione dell'Aquila. 

5) Se tu potessi gestire in prima
persona la ricostruzione della
città, cosa faresti?
La ricostruzione è un processo
complesso, molto difficile, che
innanzitutto deve prevedere la
rimozione delle macerie, quindi
una legge chiara, una legge chiara
con riferimenti normativi e finan-
ziari certi e sicuri senza il continuo
rinvio ad ordinanze che oramai
hanno reso incomprensibili e incer-
ti i passi da compiere. La strada che
stiamo percorrendo come
Amministrazione Comunale, mi
pare, tuttavia, la più corretta e, al
momento, l'unica possibile. Essa
infatti, partendo dal consolidamen-
to delle case classificate A, B e C,
offrirà a breve l'opportunità a
migliaia di aquilani di tornare nelle
loro abitazioni. Per le case E e il
centro storico, il percorso delle sei
aree già individuate, mi sembra una
via concreta che porterà anch'essa
presto i suoi frutti. Così come la

di
Patrizia

Santangelo



Città magazine
www.cittamagazine.com

Pag. 7 LA RICOSTRUZIONE VISTA DA...
novembre 2010

scelta degli aggregati prima e dei
comparti dopo dovrà guidare la
ricostruzione del centro storico
della Città e delle frazioni. A questo
percorso occorrerà subito affianca-
re il lavoro di rifacimento delle sot-
tostrutture (condotte di acqua,
fogne, gas e la cablatura delle altre
reti distributive) in parte già avvia-
to. 

6) Secondo te, quanto dovremo
aspettare per rivedere L'Aquila
ricostruita?
L'augurio è di riavere in poco
tempo la nostra Città come prima,
anzi più bella. Ma temo che di anni
ne occorreranno parecchi per la
complessità dei lavori nel centro
storico aquilano e delle frazioni che
meritano la massima attenzione per
la messa in sicurezza e la salva-
guardia delle aree soggette a rischio
e a vincolo monumentale.

8) Gli aquilani stanno dando un
apporto significativo alla rico-
struzione della loro città o
dovrebbero fare di più?
Vedo spunti interessanti e fervidi.
Molti partecipano alla ricostruzione
con grande generosità. Tutti vorreb-
bero che L'Aquila tornasse ad esse-
re quello che era, svegliandosi
magari da un terribile incubo. Però,
non tutti hanno ben chiaro che dia-
tribe e scontri di vario genere non
tornano utili alla causa, anzi diso-
rientano dimostrando che, quella
grande dignità avuta nei primi gior-
ni del sisma è solo un ricordo.

Ecco, sarebbe davvero utile che
tutti partecipassero con autentica
passione alla ricostruzione, lontani
dalle polemiche fuorvianti e a volte
faziose.

9) Quali sono i problemi maggio-
ri che gli aquilani si trovano ad
affr ontare ?
Dopo un terremoto come quello del
6 aprile le nostre incertezze sono
simili a quelle che ebbero le gene-
razioni del dopo-guerra. Dire che
sono notevoli è poco; per noi molti
problemi sono davvero nuovi e
gravi. Purtroppo, essi sono il pane
quotidiano e li stiamo conoscendo
essenzialmente sulla nostra pelle.
Queste difficoltà impongono per-
tanto la necessità di ricostruire al
più presto il tessuto sociale, dalla
casa ai rapporti, con una emergenza
di assoluto valore quale l'occupa-
zione.

10) Quale dovrebbe essere il
ruolo delle istituzioni in questa
fase?
Le istituzioni devono lavorare con
maggiore serenità e lungimiranza.
Con un grande sforzo organizzativo

facendo sistema tra esse, senza con-
dizionamenti, nella massima tra-
sparenza amministrativa.
Rammentando che gli interventi a
favore delle attività produttive, dei
bisogni delle famiglie e degli inter-
venti sui beni culturali, sono il via-
tico da seguire.

11) La ricostruzione potrebbe
rappr esentare un'opportunità
per L'Aquila?
E' la grande e irripetibile opportu-
nità per l'intero comprensorio.
Come dicevo, siamo in una sorta di
dopo-guerra. Molte Città in Italia
svilupparono proprio negli anni '50
questa opportunità. Per noi è una
autentica occasione per ridisegnare
il futuro, programmando gli inter-
venti, attraverso però l'immediato
potenziamento del sistema infra-
strutturale dei servizi a favore del-
l'intero territorio aquilano, con
interventi economici, fiscali e per
l'occupazione a tutto vantaggio
soprattutto delle generazioni che
verranno. Concludo affermando
che sarebbe un delitto non farlo e le
responsabilità ricadrebbero su tutti,
nessuno escluso.

MI ARRENDERO’ MAI»
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«L’opera di Lia Garofalo “la
Madonna della Concezione di
Paganica” verrà donata all’Unità
Oncologica per poter restare in cor-
sia a dare speranza e coraggio a chi
deve fronteggiare il cancro in una
città come la nostra, questa è la
decisione unanime dei nostri volon-
tari».
A parlare è Vittoriana Filoni,  pre-
sidente dell’Associazione L’Aquila
nel mondo per l’Oncologia. 
L’opera è stata donata dalle perso-

ne che alcuni giorni fa hanno parte-
cipato all’asta di beneficienza del
Gran Galà di Beneficienza tenutosi
al Quinto Quarto.
L’evento dal titolo “La città dei

bambini che sorridono” è stato
dedicato alla memoria di Francesca
Milani, la bimba scomparsa il 6
aprile, e che nelle intenzioni dei
volontari vuole simboleggiare la
difesa dei diritti di tutti i bambini
nel mondo.
A lei verrà dedicata la foresteria

della struttura che a Pizzoli acco-
glierà i figli dei pazienti oncologici
durante l’impegno dei genitori
nella chemioterapia.
Il Gran Galà che si è tenuto al

ristorante Quinto Quarto ha regi-
strato una massiccia adesione.
«Già il giorno dopo», racconta la

persidente Filoni, «ho ricevuto
tante telefonate di persone che
hanno espresso apprezzamento per
la novità della tipologia dei servizi
offerti dall’associazione».
«Mi hanno contattato professioni-

sti» continua Vittoriana Filoni,
«medici, rappresentanti di enti pri-

vati, ognuno con un preciso intento
di offrire una propria forma di soli-
darietà». 
In questa corsa i giovani hanno

dato prova di grande altruismo.
L’opera è stata infatti acquistata da
una coppia di giovani sposi, da un
neoimpiegato, da un precario in
procinto di sposarsi e, tra i profes-
sionisti, un giovane avvocato e un
giovane imprenditore.
Il Gran Galà ha visto la collabora-

zione di tanti personaggi e artisti
che si sono riuniti per sostenere il
progetto foresteria.
Sono loro i protagonisti di una

solidarietà aquilana vincente: i con-
duttori e giornalisti Vanni Biordi e
Germana D’Orazio, l’attore
Alessandro Coccoli. i  gruppi musi-
cali Blue Zone Jazz Train, Musica
Per la Pace e Ars Musicalis, gli arti-
sti aquilani Lia Garofalo, Luciana
Bizzoni, Walter Di Carlo e l’artista
romano Giorgio Mattioli.
Durante la serata c’è stato l’inter-

vento del vicepresidente dell’asso-
ciazione, l’avvocato Angelo
Bonura, il quale ha preso la parola
per far appello alla sensibilità di
ciascuno dei presenti e stimolare
una più vivace gara di solidarietà.
Nel corso della serata c’è stato

anche l’intervento di Rosalba, la
mamma di  Francesca Milani, che
ha voluto ricordare tutti i bambini
deceduti. Bambini di cui, purtrop-
po, non si parla abbastanza.
Alla serata ha partecipato anche

Simone, il fratello della bimba
scomparsa, che è il più giovane
volontario dell’associazione.

L’opera è di Lia garofalo
UNA “MADONNA” PER ONCOLOGIA

Prevenire è meglio che curare.
Mie care amiche questa volta

affronteremo un importante tema
per la nostra salute.
Le  malattie del collo dell'utero,

l'estremità più bassa e stretta dell'u-
tero, detta anche cervice, sono
molto comuni e possono portare
problemi semplici, quali infezioni e
infiammazioni, o problemi più seri,
come displasie e tumori. Solo alcu-
ni tipi di alterazioni cellulari cervi-
cali possono trasformarsi nel tumo-
re del collo dell'utero.
Il tumore del collo dell'utero rap-

presenta la seconda causa di morte
femminile in una fascia di eta' com-
presa tra i 35 e i 55 anni, quella in
cui la donna e' ancora giovane e
attiva. Per questo motivo si fa il
PAP-TEST, un esame di semplice
attuazione, di basso costo ma
soprattutto in grado di prevedere,
con anni di anticipo, l'insorgere del
tumore del collo dell'utero. Il PAP-
TEST ha il compito di valutare la
normalità delle cellule.
Ma voi mi direte: che cos'è il PAP-
TEST? Subito detto: è un esame
che serve per verificare se ci sono
dei cambiamenti nelle cellule della
cervice, la parte inferiore dell'utero
che si apre nella vagina. Il PAP-
TEST si può effettuare anche
durante una visita ginecologica, è
un esame semplice che necessita
solo di alcuni minuti. Con una
indolore procedura si preleveranno
alcune cellule intorno e all'interno
della cervice uterina utilizzando
una spatola, chiamata spatola di

Aire, e uno speciale spazzolino,
chiamato Citobrrush. Queste cellu-
le prelevate saranno messe in un
liquido apposito ed inviate all'ana-
tomopatologo che le osserverà al
microscopio ed emetterà un referto,
il quale potrà essere positivo o
negativo. Si dice che è  negativo
quando non ci sono segni di
infiammazione o di displasia. Il
controllo si ripete dopo tre anni. Se
risultano delle cellule anomale,
displastiche, saranno necessari
ulteriori esami,  ad esempio una
colposcopia con eventuale biopsia
e una terapia medica e/o chirurgica.
Bisogna rivolgersi allo specialista
di fiducia, ai consultori familiari,
agli ambulatori specializzati.
Il PAP-PESTè importante perché è
in grado di farci sapere con largo
anticipo le lesioni pre-neoplastiche,
ossia possiamo già sapere le sue
fasi inziali. Il tumore del collo ute-
rino è purtroppo molto diffuso, e
comune a tutte le donne, di tutte le
età. Non risparmia neanche le
donne in menopausa e post-meno-
pausa. Non c'è limite di età.
Vi anticipo ora che il PAP TEST

sarà a breve sostituito con l'HPV-
TEST. Per questo il Ministero della
Sanita' ha organizzato uno scree-
ning nazionale e ci tengo a dirvi
che noi abruzzesi siamo i capofila
in Italia. Ma di questo, mie care
amiche, vi parlerò la prossima
volta. 
Un caro e affettuoso saluto dalla

vostra amica Claudia

La prevenzione dei
tumori femminili

di 

Claudia
de

Sanctis
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In molti se lo ricorderanno. Nel dialogo surreale tra
Dante, (il sosia di Johnny Stecchino nel film di
Benigni del 1991) e lo zio avvocato, parlando delle
piaghe di Palermo l’avvocato elencava nell’ordine
l’Etna, la siccità e il traffico “tentacolare”. 
E forse anche all’Aquila, con tutti i problemi che

abbiamo, pensare al traffico potrebbe fare quanto
meno sorridere. Ma così non è, e se ne accorgono
quelli che ogni mattina devono andare a scuola o al
lavoro e hanno a che fare con una città che si è disper-
sa tra due valli, con distanze e tempi di percorrenza
moltiplicati. Dopo il terremoto sono nate molte rota-
torie che, nelle intenzioni degli ideatori, avrebbero
dovuto migliorare la viabilità. Così è stato solo in
parte, però, e spesso capita di doversi sobbarcare
minuti di coda per superare aluni punti critici. Noi di
Città magazine, abbiamo cercato di andare ad analiz-
zare in maniera il più oggettiva possibile i problemi e
le eventuali soluzioni.  
Come capire se un sistema viario funziona o no,

come capire quali sono i punti critici su cui interveni-
re? Se andiamo ad osservare una strada all’ora di
punta, quando le auto sono in coda e viaggiano a
pochi chilometri all’ora, è difficile capire dove il flus-
so si blocca. Quindi abbiamo provato a fotografare le
strade nei momenti in cui il traffico scorre meglio.
E le fotografie mostrano con straordinaria precisione
quali sono i problemi che dovranno essere affrontati
dalle autorità.

Il fattor e “D”
C’è una leggenda metropolitana che circola in città,

che trova proseliti anche tra gli esperti. Gli aquilani
“non sanno usare le rotatorie”. E’vero? Forse sì, ma
solo in parte e con alcune spiegazioni. Oggi l’auto-
mobilista medio aquilano le rotatorie le usa bene, e
anche la segnaletica nella maggior parte dei casi
appare sufficiente. Però, dobbiamo anche ricordare
che oggi sulle strade cittadine ci sono tantissime per-
sone che prima del terremoto la macchina la usavano
col lanternino. Mi vengono in mente gli anziani che
abitavano nel centro storico, che non avevano alcun
bisogno di usare l’auto. Oggi molte di quelle persone,
se vogliono uscire dai quartieri periferici in cui sono
finite, sono spesso costrette a prendere la macchina.
E’ facile immaginare che quelle persone possano non
essere particolarmente avvezze a quel tipo di viabilità
per loro abbastanza inconsueta. 
Un altro aspetto da tenere in considerazione potreb-

be essere il fattore fretta. Le distanze moltiplicate
hanno fatto saltare tutti i tempi casa-scuola-lavoro.
Qualcuno potrebbe pensare di diminuire i tempi
facendo sorpassi azzardati o accelerando fuori dei
limiti. E’ tutto inutile, perché quando c’è molto traffi -
co un eventuale sorpasso azzardato non fa guadagna-
re tempo, ma aumenta solo il rischio.
Un altro aspetto che è sicuramente causa di inciden-
ti e che, a mio avviso, è abbastanza sottovalutato, è
quello che potremmo chiamare il fattore “D”. D come
DISTRAZIONE. La distrazione è, in tutte le ricerche,
da quelle dell’Aci a quelle dell’Ania (l’associazione
delle compagnie assicuratrici), la causa di circa la
metà degli incidenti.           (continua a pagina 11)

di Raniero Pizzi

LE ROTATORIE TRA COPPITO E PILE. 
Analizzando la coda che si forma tra le rotatorie di
Coppito e quella di Pile, si nota che il flusso di traffi -
co si interrompe in più punti: Mausonia, Finmek e
ingresso del nucleo industriale di Pile. La coda prima
dell’incrocio sparisce per poi riapparire molto più
avanti, prima dell’autostrada, e poi alle fermate del
bus davanti all’Hotel Amiternum e all’incrocio con
via Salaria Antica. Nella zona c’era un grande cartel-
lo che segnalava lavori ancora non iniziati, ancor più
necessari in quanto poco più avanti il Comune met-
terà una rotatoria per il raddoppio di viale Corrado IV.

LO STRANO CASO DELLE 
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... (continua da pagina 10).
Ovviamente, man mano che sale la velocità aumen-

terà anche la gravità del sinistro, ma in generale un
incidente su due è causato da un momento di distra-
zione di uno dei conducenti coinvolti. Nel corso degli
anni, i motivi di distrazione dentro le nostre auto sono
aumentati a dismisura: sigaretta, cellulare, radio,
navigatore satellitare. Ma noi aquilani dobbiamo
aggiungere un ulteriore fattore, chiuso nella nostra
testa di terremotati. Gli esperti ci hanno spiegato
come, dopo un dramma come quello del 6 aprile, la
capacità di concentrazione per una persona che ha
subìto un simile trauma sia sensibilmente più bassa
del normale, perchè una parte del cervello è impe-
gnata a elaborare la nuova situazione. Entrando in
macchina dobbiamo ricordare non solo che noi stessi
saremo più distratti del solito, ma che lo sarà presu-
mibilmente anche l’automobilista di fronte a noi. 
Cosa fare? Un consiglio potrebbe essere quello di

non dare nulla per scontato. Non dare per scontato
che quell’auto si fermerà veramente allo stop, o che
l’automobilista alla guida si accorgerà realmente del
pedone che sta attraversando la strada. Non fidarsi
mai, distanza di sicurezza e cinture sempre allacciate.
Su alcune strade aquilane, tra l’altro, c’è un serio pro-
blema di usura dell’asfalto. E’il caso della Mausonia,
la strada che ospita buona parte del traffico che attra-
versa la città a sud, e che alla prima goccia di pioggia
diventa scivolosissima.

Le rotatorie
E’ vero che le rotatorie non funzionano? Analizzando

i tempi di trasferimento e andandoli a confrontare con
quelli di alcuni anni fa, quando c’erano i semafori, si
nota un sensibile miglioramento. Arrivando alle rota-
torie, quello che colpisce è l’impatto visivo, a volte
molto negativo, con code che partono da lontano.
Una volta nel flusso del traffico si nota che questo
tende a scorrere lentamente. Non più auto ferme in
attesa di scattare al verde, ma auto che scivolano in
avanti fino all’incrocio. La tecnica di guida cambia, è
inutile accelerare e frenare ma conviene far scorrere
l’auto in avanti. Questo, dicono alcune statistiche
delle compagnie petrolifere, influisce positivamente
sui consumi migliorandoli anche dell’8 per cento.
Analizzando nel dettaglio il comportamento delle
rotatorie, le foto dimostrano che il traffico non si
blocca “dentro”, ma molto di frequente fuori di que-
ste. Questo avviene non solo a Coppito, in attesa della
nuova rotatoria in fase di realizzazione in questi gior-
ni e destinata a risolvere il problema dell’accesso alla
zona dei centri commerciali, ma anche a Bazzano e a
Pile. In tutti i casi, la coda che si forma all’esterno
rientra rapidamente nella rotatoria bloccandola. Lo
strano caso delle rotatorie bloccate potrebbe avere
una soluzione abbastanza semplice: regolamentare
con attenzione tutti gli incroci a raso tra una rotatoria
e l’altra, ricorrendo anche a qualche obbligo di svol-
ta a destra. Qualche aquilano sobbalzerà sul sedile,
ma sacrificarsi a fare qualche metro in più svoltando
a destra verso la rotatoria più vicina per poi tornare
indietro potrebbe essere la soluzione più semplice ed
efficace per migliorare la vita di tutti.

ROTATORIE BLOCCATE

INCROCIO DI P AGANICA .
Le immagini dimostrano che, mentre la rotatoria e
il vicino svincolo di Bazzano sono liberi, si sta già
formando una coda proprio all’interno della fra-

zione, all’incrocio con la via Mausonia.
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La Perdonanza celestiniana «patri-
monio immateriale dell'umanità». La
proposta di riconoscimento
all'Unesco verrà formalizzata nel-
l'ambito del convegno «La cultura
italiana per L'Aquila», in program-
ma a Roma il 6 novembre. La mani-

festazione capitolina nasce, si legge
nella nota di presentazione, «dalla
volontà degli aquilani di riappro-
priarsi di un'identità e di un senso di
appartenenza a una comunità». 
Insieme al convegno è stata organiz-
zata anche una mostra fotografica. 

Oltre 600 visitatori provenienti da
tutt'Italia hanno visitato la mostra
didattica "Fili Femminili" sul tombo-
lo aquilano fra presente passato e
futuro, che si è tenuta al San Donato
Golf club a Santi di Preturo, frazione
aquilana. Attualmente la mostra si è

trasferita a Pescara al Museo delle
Genti d'Abruzzo dove rimarrà fino al
14 novembre. Fili Femminili è stata
organizzata dall'associazione nazio-
nale" RIMA Rinascimento Italiano
Merletti d'Arte" con l’aiuto del
Ministero della Pubblica Istruzione.

Propost a all’Unesco il 6 novembre a Roma
«PERDONANZA PATRIMONIO IMMATERIALE DELL’UMANITA’»

Dopo il San Donato golf a Preturo, a Pescara fino al 14
UN SUCCESSO LA MOSTRA “FILI FEMMINILI”

LA PROVINCIA DI BARI DONA 100.000 EURO
La Provincia di Bari ha donato

100.000 Euro alla Provincia
dell’Aquila. 
Il contributo, a sostegno dei comuni
terremotati dell'Abruzzo, è stata con-
segnato a Bari dal Presidente della
provincia, Francesco Schittulli, alla
Vicepresidente della Provincia
dell'Aquila, Antonella Di Nino.
«Un gesto di fratellanza - ha spiega-
to Schittulli - che testimonia la nostra
vicinanza».

Per la Di Nino il dono della
Provincia di Bari è «molto importan-
te e apprezzato ancor di più conside-
rate le lotte contro i tagli al bilancio.
Un contributo - ha commentato - per
la ricostruzione ai danni materiali e

del tessuto socioeconomico del
nostro territorio».
«Siamo al lavoro - ha aggiunto la

vice presidente - per ricostruire, e per
restituire ai cittadini una sede unica
del nostro Ente».

«Da pochi giorni siamo fuori dai
container, e spero che la nuova sede
sia pronta entro i prossimi due anni
(la sede provvisoria attualmente è in
via Monte Cagno di fronte alla
Carispaq di via Aldo Moro)».

Il contribuito è stato stanziato con
delibera di Giunta dalla precedente
amministrazione e alla cerimonia ha
partecipato l'ex presidente del
Consiglio provinciale di Bari, Marco
Sportelli. 
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Nell'ambito del Premio Nazionale
Etica Impresa 2010 di Ravello, la
terrazza panoramica della Costiera
Amalfitana, una menzione speciale
è stata assegnata al Consorzio
"Orgoglio Aquilano" (Consorzio
Produttori Aquilani Riuniti) per
l'attività svolta e per i progetti che
intende realizzare sul territorio. Il
Presidente del consorzio,
Annamaria Bonanni, è intervenuta
alla manifestazione per ricevere il
premio. 
Il Premio Etica e Impresa, giunto

alla quarta edizione, ha assegnato i
riconoscimenti a sei categorie di
concorso. Il comitato scientifico,
insindacabile giuria nell'assegna-
zione dei premi, è costituito da
accademici di chiara fama prove-
nienti da vari e prestigiosi atenei.
Nel corso della manifestazione si è
svolta una sessione di studi mode-
rata dal giornalista Corradino
Mineo ed è stato dato spazio alla
riflessione grazie ai contributi di
grandi personalità del mondo della
cultura tra cui quella del premio

Nobel per la letteratura Dario Fo.
Il consorzio "Orgoglio aquilano"

nasce subito dopo il terremoto del 6
aprile 2009. In molti all'Aquila si
sono adoperati per ricostruire le
case, la città, l'economia, la vita
della provincia abruzzese. Il pro-
getto Orgoglio Aquilano nasce
quindi su iniziativa di un gruppo di
imprenditori locali per ridare linfa
alle imprese situate nel "cratere" e
ricollocare al lavoro le decine di
dipendenti rimasti improvvisamen-
te senza lavoro e costretti alla cassa
integrazione. 

Comprando prodotti aquilani,
infatti, si può dare un aiuto molto
concreto alla popolazione abruzze-
se restituendo lavoro, dignità e cer-
tezze a tante persone che devono
ricostruire le proprie case distrutte
o danneggiate dal sisma.
Dolci, olio, pasta, salumi, tartufo,

vino, legumi, zafferano sono solo
alcuni dei prodotti offerti dal con-
sorzio. Prodotti nati dalle mani
"forti e gentili" di tanti aquilani,
con i sapori della terra d'Abruzzo.

"ETICA E IMPRESA". Un pr emio 
al consorzio "ORGOGLIO AQUILANO”

Il Centro
Benessere
Essere&co.
è nato per
r e n d e r e
unico il
tempo dedi-
cato a se
stessi, al fine

di ritrovare il giusto equilibrio tra
corpo e mente. 
E’ un luogo che coniuga l'innova-

zione con la tradizione attraverso
l'uso del "Katharsys", un'innovativa
cabina termale dove la temperatura,
l'umidità, gli aromi e le luci della
cromoterapia, si combinano per
riportare a nuova vita le antiche
usanze per la purificazione del pro-
prio corpo tramite le terme.
Oltre ai tradizionali trattamenti este-
tici, vengono offerti ai clienti nume-
rosi servizi: trattamenti del viso e del
corpo, depilazione, pedicure, mani-
cure, massaggio con le pietre (Hot
Stone Massage), solarium, tratta-
menti e massaggi ayurvedici

(Shirodhara), sauna, bagno turco,
massaggi tibetani e anche dolcissimi
percorsi benessere al cioccolato.
A disposizione degli ospiti ci sono

originali trattamenti provenienti
dalla cultura orientale, per essere
immersi nell'intesità poetica dei
rituali ispirati al deserto; sono per-
corsi che racchiudono tutto il fascino
e la tradizione
dell'oriente.
Non perdete

l'emozione di
essere cocco-
lati da mani
esperte, rega-
latevi un
momento di
relax per
ritrovare un
profondo benessere.

Essere&co. 
è in viale Corrado IV, 84 

(centro Barbarossa).
L'Aquila - tel. 0862.316523

www.essereeco.com

In copertina
ESSERE&CO. IL GIUSTO 

EQUILIBRIO TRA CORPO E MENTE
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ACQUARIUM
Loc. Cansatessa, 185
Tel. 0862 316617
Chiuso domenica sera e lunedì
AGRIRISTORO S. GREGO-
RIO
S.S. 17 Km. 45,450
Tel. 0862 441639 - 338
8603506
Chiuso lunedì
AL CERMONE DA BACCO
S.S. 80 Loc. Cermone
Tel. 0862 461795
Chiuso martedì
ANTICA ROMA
Ristorante - Pizzeria
Specialità carne alla griglia,
primi all’uovo fatti a mano,
pesce. Via de’ Medici, località
Vetoio Tel. 0862 311438 - 345
4215630
BLUE MARLYN
Via Strinella
Tel. 0862 21191
Aperto sempre
CANADIAN
S.S. 17 - Loc. Casermette
Tel. 0862 317402
Chiuso lunedì a pranzo
CASALE SIGNORINI
S.S. 17 - Km. 27,600

Tel. 0862 361184
Chiuso lunedì
CASETTA NEL PARCO
Strada Vicinale Aterno, 33 -
loc. Pile (prossimità Alenia
Spazio) Tel. 328 2707038 -
347 2769108
CERELLA
S.S. 17 - loc. Cerella di Sassa
Tel. 0862 452123
Chiuso domenica
DALLA PADELLA ALLA
BRACE
S.S. 17 n. 29/B (di fronte Ferri
Euronics). Erika 347 0793270
Alessandro 339 2396271
Chiuso Domenica.
DA PEDRO
Via Colle dei Grilli - Coppito
Tel. 0862 362400 - 348
0430113
Chiuso lunedì
ELODIA NEL PARCO RELAIS
Loc. Camarda
Tel. 0862 606219 - 339
8451465 - www.elodia.it
Aperto su prenotazione e ceri-
monie
ERNESTO RISTORANTE
via Pile 66/68 (ex Madie)
Tel. 0862.316426. Chiuso

domenica sera e lunedì
GIAMPY
Ristorante - albergo
S.S. 17 bis - Assergi
Tel. 0862 606225
Aperto sempre
HOSTERIA S. LORENZO
Via Teramana, 10
Marruci di Pizzoli
Tel. 0862 976282
Chiuso domenica sera
IL BACO DA SETA
S.S. 17 Loc. Centi Colella
Tel. 0862 318217 - 312442
Chiuso domenica sera e lunedì
IL BOSCAIOLO
Pizzeria forno a legna
Sassa Scalo
Tel. 0862 451701 - 451181
IL BOSCHETTO
Viale delle Fiamme Gialle -
Coppito, Tel. 348 0696395 -
339 6026431
Chiuso sabato a pranzo
IL GIRASOLE
Via Sant’Anna, 
Cese di Preturo
0862.461290
IL PESCHERECCIO
Via Vicinale Aterno
L’Aquila

Tel. 0862 310248
IL QUERCETO
Str. Prov. Rojense
Tel. 0862 451600
Chiuso mercoledì
L’ANGOLO ROSA
cucina casereccia
di Rufini Paolo & C. 
SS. 80 presso
l’Hotel Amiternum L’Aquila
0862.318657 335.3121351
L’ISOLA FELICE
S.S. 17 n. 12 - Sassa
Tel. 349 4742029
Chiuso lunedì
L’OASI
Via Marsicana, 107
Tel. 0862 752021
Chiuso lunedì
L’OLIMPO
Agriturismo.
Cerimonie e banchetti
Via Mausonia Monticchio-
Bazzano Tel. 340 3767836 -
348 0428537
LA CASCINA
Pizzeria - aperto solo a cena.
Secondo bivio per Barano
Tornimparte
Tel. 0862 728556
Chiuso martedì

RISTORANTI & PIZZERIE
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LA LOCANDA DI S.MARCIA-
NO
Pizza tradizionale aquilana con
farine biologiche, soia e riso.
Forno a legna. Strada Statale
Picente, km. 5 (tra Pizzoli e
Barete) Tel. 0862 976444 - 340
3003895 - 349 6985143
Domenica aperto pranzo e
cena.
LA ROSA BLU
Pizza anche a pranzo
Via L. Da Vinci, 11/13 - di fron-
te Regione Abruzzo
0862.319401 349.3949087
Chiuso domenica a pranzo
LA RUPE
Via S. Giacomo, 7
Tel. 0862 27481
Chiuso domenica sera e lunedì
LA TORRETTA
Via Scuola della Torretta, 89/A.
Tel 0862 65671
Aperto sempre
LA VECCHIA STAZIONE
Ristorante Pizzeria a pranzo
ristorazione veloce, la sera
pizze (al piatto anche da
asporto) e carni alla griglia.
Via Eusanio Stella Viale della
Stazione. 3285408650
3473221524
LE FONTANELLE
S.S. 17 Bis n. 27 - Paganica
Tel. 0862 689491
Chiuso il mercoledì
LE ROCCE DELL’AQUILA
Viale della Croce Rossa, 40
Tel. 0862 419012. Chiuso mar-
tedì
LO SFIZIO
Ristorante - pizzeria
Via Gabriele Rossetti, 3
(Strada per S. Giacomo)
Tel. 347 7383940 - 347
5182350
MASSARI
Bar Pizzeria Ristorante

Via Roma, 18 - Scoppito
Tel. 0862 717216 - 349
3967194
MC DONALD’S
Viale Corrado IV, 54
Tel. 0862 319668
Aperto sempre
MERIDIANA
Via Rocco Carabba
Tel. 0862 313922 - 310282
Aperto sempre
NEFELI
Ristorante pizzeria. Pesce su
prenotazione.Viale Corrado IV.
Tel. 0862.028071;
347.4823573. 
NIDO DELL’AQUILA
Loc. Fonte Cerreto - Gran
Sasso. Tel. 0862 606840 -
606806
Aperto sempre
NONNA CRISTINA
Viale Croce Rossa, 163
Tel. 0862 62371 - 347 1186948
Aperto sempre
OSTERIA ANTICHE MURA
Via XXV Aprile prossimità
Tribunale. Tel. 0862 62422
Chiuso domenica
OSTERIA I DUE LADRONI,
S.S. 80 Km. 9,500 
S. Vittorino Amiterno (AQ), 
tel. 0862.1965746 
cell. 340-9484770, aperto solo
di sera, domenica chiuso.
PARCO DELLE ROSE
S.S. 17 bis, 43 - Paganica
Tel. 0862 680114
Apertura su prenotazione
PERLA NERA
Ristorante - Pizzeria
Viale Corrado IV
Tel. 0862 28071 - 347 1164806
PEPE NERO
pizzeria rosticceria. Viale Gran
Sasso 32. c/o stadio. Pizze a
domicilio dal martedì al
venerdì. 

Tel. 862.762664. 328.3427924.
RISTORART
Via G. Di Vincenzo,2 - hotel
Azzurro. Tel. 0862 348228 -
320 2890441 - 349 3179263
Chiuso domenica
SCANNAPAPERE
Via Salaria Antica Est - Pile
Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
SPAPIZAR
Pizzeria Albergo
S.S. 80 Km. 6, n. 159 -
Cansatessa
Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
VILLA DRAGONETTI
Via Oberdan, 4
Tel. 0862 680222

Aperto sempre
VILLA FERONIA
Via S. Veronica, 8 - Gignano
Tel. 0862 61141
Aperto sempre
VILLA GIULIA
Via G. Di Vincenzo, 30
Tel. 0862 315102
Aperto su prenotazione
VILLA MAGI
Specialità pesce. Carne su
richiesta. Servizio catering
Via dell’Allodola - Pianola
Tel. 347 1724259 - 335
8380958. Ampio parcheggio,
gradita la prenotazione
VIZI E SFIZI
Via Amiternina, Telefono
0862.453148 Chiuso il lunedì



Amore: la vita scorrerà
molto diversamente da
come vorreste. Con un

maggiore impegno vedrete che
l’armonia famigliare avrà una
grande ripresa.
Lavoro: non fate l’errore di gettare
la spugna. Con ogni probabilità, se
non vedete i necessari riscontri,
dovrete ancora carburare.
Consiglio: non fatevi trascinare
dalla noia. 

ARIETE 21/3 20/4

Amore: pensate di meno e
agite di più. Questo modo
di fare vi porterà fortuna e

riuscirete a dare il meglio di voi in
ogni situazione. Fidatevi della
vostra intuizione.
Lavoro: assumetevi le vostre
responsabilità anche se dovrete
tirare fuori le unghie per far valere
il vostro punto di vista.
Consiglio: se cercate la stabilità,
date spazio al vostro intuito.

TORO 21/4 21/5

Amore: avvertirete un
calo delle vostre energie
psicofisiche che vi porterà

a chiudervi un po’in voi stessi.
Questa questa tendenza all’isola-
mento deve essere combattuta. 
Lavoro: vi sentirete un po’logorati
dal tran tran della quotidianità. Per
ripartire dovrete aspettare gli ultimi
dieci giorni del mese.
Consiglio: non lasciatevi scorag-
giare. 

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: non sottovalutate
le incomprensioni con il
partner. Se vi sentite

incompresi agite senza indugio per
evitare che i malintesi possano
destabilizzarvi.
Lavoro: riceverete una spinta posi-
tiva per intraprendere nuove atti-
vità o dare una svolta al vostro
impiego.
Consiglio: cercate sempre il dialo-
go mettendo da parte l’orgoglio.

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: i nodi che da
tempo turbano la vostra
vita affettiva si scioglie-

ranno. Dopo un momento di scom-
piglio arriverà un periodo di grande
consapevolezza e di complicità.
Lavoro: alti e bassi soprattutto se
non avete un lavoro stabile. Le
notizie contrastanti rispetto al
vostro futuro vi destabilizzaranno.
Consiglio: siate molto cauti nel
lasciarvi andare a confidenze. 

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: i primi giorni del
mese vi troverete a vivere
delle situazioni nuove.

Fidatevi del vostro intuito, sfruttate
la vostra capacità analitica e non
lasciate nulla al caso.
Lavoro: l’intraprendenza vi aiuterà.
Se riuscirete a proporvi per nuove
mansioni, vedrete che le vostre
richieste saranno accolte. 
Consiglio: cogliete la palla al balzo
e mettetevi in gioco. 

PESCI 20/2 20/3

Amore: oscillerete fra
giorni in cui vi sentirete
ottimisti, pieni di voglia di

fare e di energie a giorni in cui vi
sentirete senza energia e vi sem-
brerà che nulla vada bene.
Lavoro: il vostro umore ballerino
non influenzerà l’attività lavorati-
va, al contrario vi aiuterà a mettere
un po’di ordine nella vostra testa.
Consiglio: dedicate il giusto tempo
al riposo. 

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: vi attende un
periodo di grandi passioni
in ambito sentimentale. 

L’autunno vi regalerà momenti
intensi con il partner e fugaci storie
infuocate. 
Lavoro: riceverete interessanti
offerte sia se siete già sistemati sia
se siete alla ricerca di un’occupa-
zione. 
Consiglio: valutate bene e ricorda-
te che chi non risica non rosica.

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: all’inizio del
mese sarete portati ad ada-
giarvi sulle iniziative del-

l’altro, mentre nella seconda parte
sarete ricchi di iniziative che vi aiu-
teranno a trainare il rapporto.
Lavoro: in questo settore, il mese
non sarà altrettanto favorevole.
Vivrete qualche dissapore con i
superiori e con i colleghi.
Consiglio: non lasciatevi scappare
le buone occasioni. 

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: state vivendo un
periodo di forti dubbi nei
confronti del partner. Se

riuscirete a mettervi nei panni del-
l’altro, avrete l’opportunità di chia-
rirvi. 
Lavoro: mese un po’altalenante.
Alternerete giorni in cui vi sentire-
te pieni di ottimismo ed energia a
giorni in cui vi sentirete frustrati.
Consiglio: non scartate nessuna
possibilità vi venga offerta. 

CANCRO 22/6 22/7

Amore: vi sentite riflessi-
vi e romantici. Cercate di
sfruttare questa vostra

ispirazione per creare dei momenti
speciali con la persona amata. Fate
attenzione alla nostalgia.
Lavoro: creativi e pieni di iniziati-
ve, con tanta energia mentale che
vi porterà a dare il meglio di voi
stessi.
Consiglio: rimanete con i piedi per
terra.

LEONE 23/7 23/8

Amore: vi sentirete parti-
colarmente desiderosi di
coccole e attenzioni.

Questo vi aiuterà a migliorare la
vostra intimità ma cercate di non
esagerare. 
Lavoro: mese tranquillo ma non
adagiatevi troppo nella situazione
in cui vi trovate o sarete sopraffatti
dalla pigrizia.
Consiglio: cercate di attendere
pazientemente senza demotivarvi.

VERGINE 24/8 23/9

novembre



LA BUONA TAV OLA

Procedimento:
per preparare la pasta frolla,
impastare la farina con un pizzi-
co di sale, lo zucchero, un uovo e
il burr o sciolto in un pentolino.
Lavorar e un poco, farriposare,

quindi conservare una parte di
pasta perle decorazioni e divide-
re la restante in sei parti che

andranno tirate con un matterel-
lo per ottenere sei sfoglie quadra-
te.
Lavare e sbucciare le mele in

modo da non intaccare la polpa.
Asportare il torsolo con l'apposi-
to attrezzo ed allargare legger-
mente la cavità ottenuta. 

Appoggiare ciascuna mela su

una sfoglia quadrata e riempire
al centro la cavità della mela  con
la marmellata di ciliege.
Chiudere la mela sovrapponen-

do gli angoli della pasta.
Con una formina per dolci o con
una rotella, preparare delle deco-
razioni, tagliandole dalla parte
della pasta tenuta da parte e tira-

ta a sfoglia, guarnire i fagottini,
pennellarli con un uovo battuto e
porr e in forno per circa 30 minu-
ti a 200 gradi circa.
A cottura ultimata, spolverare di
zucchero a velo.
Potrete servire il dolce accompa-
gnato con il tè e piacerà sicura-
mente ai bambini.

Ingr edienti:

6 mele, 250 gr. di farina bianca, 100 gr. di zucchero, 100 gr. di burr o,
2 uova, zucchero a velo, sale, marmellata di ciliege.

La ricetta del mese  

a cura di Grazia Romano
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L'idea era nata subito dopo il terre-
moto del 6 aprile: offrire solidarietà
con atti concreti. L'Assb, l'associa-
zione delle società sportive di
Busto Arsizio, ha così deciso di
organizzare un torneo e utilizzare il
ricavato per permettere agli alunni
dell'Istituto di Pizzoli, Don
Lorenzo Milani, di avere una pale-
stra attrezzata.
Tanti i partecipanti alla cerimonia

di inaugurazione che si è svolta
alcuni giorni fa. La palestra della
scuola di Pizzoli è stata ristruttura-

ta dall'amministrazione comunale.
Conclusi i lavori, grazie alla gene-
rosità degli amici di Busto Arsizio,
è stata dotata di tutte le attrezzature
necessarie. Ad accogliere i rappre-
sentanti dell'Assb sono stati il diri-
gente scolastico Antonio Lattanzi e
i suoi collaboratori, con in testa
Rosetta Mele che ha coordinato
ogni dettaglio dell’iniziativa.
C’erano anche l'ex dirigente scola-
stico Fortunato Barone, il presiden-
te del consiglio d'istituto Alda
Bellini, insegnanti e tanti studenti.

Il “bird control”, come usare i rap aci
per salvare gli aerei

PIZZOLI: BUST O ARSIZIO REGALA
IL MATERIALE PER LA PALESTRA

L’arte della falconeria ai giorni
d’oggi è sempre più rara perchè per
dedicarvici ci vogliono costanza,
pazienza e tempo. Eppure non tutti
sano che la falconeria moderna può
avere diverse funzioni importanti
per l'uomo; ad esempio, nel settore
del “bird control”, ovvero l'allonta-
namento delle specie nocive quali
piccioni, cornacchie.
Per fare un'esempio ormai tutti gli

aereoporti principali possiedono un
gruppo di falconieri addetto al con-
trollo e allo sgombero delle piste di
atterraggio e decollo dagli stormi di
volatili e dai piccoli mammiferi che
potrebbero entrare e ostruire una
turbina innescando una catastrofe.
Un altro esempio è dato dallo
sgombero dei piccioni dai centri
storici e dai monumeti, o dai con-
sorzi agricoli. Ci sono anche altri
mezzi più moderni come ultrasuoni
o robot che riproducono il suono e
il volo degli animali, ma vi assicu-
ro che nessun sistema funziona
bene come un rapace.

In pratica, liberando e involando il
falcone lo si richiama al “logoro”
(che è un attrezzo che si usa in fal-
coneria per riprodurre una finta
preda) e gli si fa fare delle passate a
velocità repentina. I volatili nocivi,
che sono predati e non predatori,
vedendo il comportamento tipico
del rapace in atteggiamento di pre-
dazione, che in realtà simula degli
attacchi e non li fa veramente, cam-
biano zona allontanandosi veloce-
mente senza farvi più ritorno. Da
quel momento quegli animali
saprano che in quella zona la loro
vita è in pericolo.
Naturalmente per fare un lavoro

perfetto bisogna stare sul territorio
diversi giorni e far alzare in volo
diversi animali ma il risultato alla
fine è sorprendente.
In alcune regioni estere i falconie-

ri sono stati utilizzati per il bird
control sui campi coltivati per
allontanare le cornacchie e le
gazze.

Giovanni Granata






